


QUALI POSSONO ESSERE LE CAUSE DELLE 
DIFFICOLTÀ  SCOLASTICHE DEI NOSTRI FIGLI/E? 

� Problemi dovuti ad un metodo di studio non 
adeguato

� Malesseri dovuti  a questioni emotive o 
relazionali legati a questioni specifiche

� Bisogni educativi speciali



Scopriamo nostro figlio attraverso «nuove lenti»:

• Cosa gli piace fare?

• Quali sono i suoi interessi?

• Cosa gli riesce bene (sia in termini relazionali, di 
competenze che  in termini di autonomia)?

Valorizziamo e restituiamo sempre tutti gli aspetti positivi 
che emergeranno  da questa nuova conoscenza e scoperta di 
nostro figlio/a

La relazione con nostro figlio/a non deve focalizzarsi solo 
intorno all’argomento compiti/scuola/difficoltà



• Promuoviamo un atteggiamento positivo e di speranza verso 

il futuro, anche dal punto di vista dello sviluppo 
professionale , dove gli  ostacoli possono essere superati e 
dove vi sarà sempre la possibilità di fare scelte adeguate nella 
direzione di  un progetto  e una qualità di vita soddisfacente 

• Promuovere l’amore  per il sapere come competenza 
fondamentale nella vita anche attraverso  esperienze extra-
scolastiche 



• Costruiamo rapporti di alleanza con tutti coloro che ci 
possono essere d’aiuto nel nostro ruolo genitoriale per 
affrontare le eventuali difficoltà…non erigiamo muri, ma 
apriamo porte

• Informiamoci, conosciamo e chiediamo

• I nostri alleati possono essere la scuola, le normative di 
riferimento, gli specialisti…ognuno con responsabilità 
diverse.



• Diventiamo alleati dei nostri figli/e anche nel momento 
dei compiti dando loro direttamente (o attraverso le figure 
specialistiche) gli strumenti per poter svolgere nel modo 
più efficace possibile i compiti affidati.

• Ai ragazzi con disturbi specifici dell’apprendimento 
spieghiamo che  dovranno lavorare sodo, impegnarsi 
molto, anche più dei loro compagni, ma che avranno tutto 
l’aiuto necessario e tutti gli strumenti appropriati per 
riuscire ad arrivare agli stessi obiettivi degli altri. 



I COMPITI

Spesso i compiti a casa diventano motivo di scontro tra i 
ragazzi e le loro famiglie.

È importante invece fare in modo che i compiti diventino 
funzionali e utili all’apprendimento.

Accettare che i compiti ci sono e vanno fatti! Ruolo dei genitori 
è aiutare i figli ad accettare l’esperienza scolastica per quella che 
è: fatta di libri, concetti da studiare, tempo e fatica.



Talvolta i genitori contribuiscono a sfavorire 
l’apprendimento di un metodo di studio appropriato 
per il figlio ad esempio seguendolo eccessivamente 

o pretendendo obiettivi irrealistici.



COSA POSSONO FARE I GENITORI?

• Tener presente il FINE dei compiti, ossia allenarsi su qualcosa che 

è stato appreso in classe.

• Se ci si rende conto che il compito è troppo difficile si può parlare 

con l’insegnante, per evitare frustrazioni.

• Non diventare insegnanti del proprio figlio, ma i suoi principali 

alleati nella ricerca delle strategie per lui più funzionali.

• Mantenere un dialogo e un confronto costante con la scuola, 

verificando periodicamente l’andamento.

• Creare le condizioni favorevoli per lo svolgimento dei compiti



OBIETTIVI VOLTI ALL’AUTONOMIA

• Non essere sempre presenti
• Abituare i ragazzi a chiedere aiuto
• Non sostituirsi a loro
• Non eliminare le difficoltà, ma aiutarli ad 

affrontarle
• Aiutare ad imparare il corretto utilizzo degli 

strumenti compensativi.



CHE COS’E’ LO STUDIO?

Studiare è un particolare tipo di apprendimento intenzionale in 
cui è richiesto di leggere attentamente il testo stesso al fine di 
comprendere e memorizzare le informazioni utili per eseguire 

una prova (Anderson, 1979)

Un insieme strutturato e coordinato di strategie di studio 
costituisce un METODO DI STUDIO

L’approccio allo studio deve essere flessibile



METACOGNIZIONE

COS’E’?
Vuol dire riflettere sul proprio modo di apprendere;

E’ uno strumento di apprendimento mediante il quale si 
rendono gli alunni consapevoli del modo in cui affrontano i 
compiti cognitivi e si insegna a gestire in modo efficace i 
processi che mettono in atto.



COME SI FA AD “ESSERE METACOGNITIVI”?

• Si riflette sul compito da fare (facile/difficile, breve/lungo, la 
materia,  il tipo di prova …)

• Si imparano diverse strategie e si pensa a quando è meglio 
applicarle (diversi tipi di lettura, strategie di memorizzazione, 
schemi, ripetere o scrivere …) 

• Si riflette sulle proprie modalità di studio (tempo migliore, 
materie preferite, canali di accesso …) e ci si organizza in base 
a queste riflessioni

• Ci si autovaluta (come ho lavorato? potevo fare meglio? come?)



PERCHE’ E’ UTILE?

• Flessibilità
• Autonomia
• Introspezione   
• Consapevolezza 
• Autoregolazione 
• Motivazione 



COME STUDIARE IN MODO EFFICACE

1. CATTIVE ABITUDINI

2. ORGANIZZAZIONE

3. LE FASI DELLO STUDIO



CATTIVE ABITUDINI

• Leggere ad alta voce

• Non pianificare i propri tempi di studio 
pensando al tanto tempo a disposizione

• Fare una sgobbata, piuttosto che distribuire il 
lavoro nel tempo

• Pensare che tutto il materiale di studio abbia la 
stessa importanza

• Ripetere a memoria senza elaborare



ORGANIZZARE IL LAVORO

TEMPO
• Programmare routine giornaliera nello svolgimento dei 

compiti
• Stabilire orari di inizio e di fine
• Tener conto dei tempi di recupero necessari al ragazzo
• Preparare ed attaccare vicino al luogo di studio un planning 

settimanale che includa anche le attività extra scolastiche
• Non mettere fretta, ma privilegiare la qualità del lavoro 

svolto 
• Se il ragazzo è molto lento, provare ad utilizzare una 

sveglia per scandire i tempi



SPAZIO

• Un luogo tranquillo
• Dedicato allo studio, senza distrazioni
• Uno spazio di appoggio ampio
• Con tutti gli strumenti a portata di mano







COME STUDIARE UN CAPITOLO

• PREVIEW

• LEGGERE

• SOTTOLINEARE/ANNOTARE

• SCHEMATIZZARE

• RIPETERE



• Scorsa rapida del testo per “accendere le lampadine”

• Indici del testo (titoli e sottotitoli, parole sottolineate, in 
grassetto, in corsivo)

• Immagini, grafici

• Domande, riassunto finale � da leggere prima del testo

PREVIEW



LETTURA ATTENTA

• Leggere per capire

• Dividere in sequenze/parti

• Sintesi vocale come supporto per la lettura



SOTTOLINEARE

• SOTTOLINEARE: selezionare da un testo alcune parole 
o frasi che ti consentono di definire e sintetizzare un 
argomento

• Non sottolineare alla prima lettura!

• Quanto sottolineare? 30%



ANNOTARE

• Scrivere parole chiave a lato di un paragrafo per 
sintetizzare concetti importanti e ricordare l’argomento

• E’ necessario:

- individuare l’argomento del testo

- suddividere il testo nelle parti che trattano diversi aspetti 
dell’argomento

- individuare informazioni essenziali

- annotare sinteticamente il contenuto usando parole chiave



SCHEMATIZZARE
• SCHEMA: rappresentazione grafica che organizza le 

informazioni in modo preciso e sintetico; mette in risalto i 
punti importanti, ordina gerarchicamente gli elementi e 
evidenzia i rapporti tra le idee

• Esprimere il concetto con parole proprie

• Riportare nello schema parole singole o frasi brevi; si 
possono inserire immagini

• Si possono utilizzare le note a margine già individuate come 
base per lo schema



RIPETERE

• Ripetere con parole proprie

• Ricostruire il discorso a partire dallo schema

• Aderenza al compito: ripetere ad alta voce o rispondere 
per iscritto, a seconda del tipo di prova





Si distinguono in:

Strumenti compensativi 
specifici, che vicariano 
in modo diretto una delle 
abilità di lettura, 
ortografia, calcolo (es. 
sintesi  vocale, correttore 
ortografico, calcolatrice).

Strumenti compensativi 
funzionali, che supportano 
la memoria procedurale (es. 
promemoria verbi, tavola 
pitagorica, sequenza dei 
giorni, mesi).



L’uso di determinati strumenti compensativi non deve essere 
vissuto come qualcosa che sottolinea la sua diversità ma come 
qualcosa che lo potenzia. 



Fra i più noti indichiamo:

· la sintesi vocale, che trasforma un compito di lettura in un compito 

di ascolto;

· il registratore, che consente all’alunno o allo studente di non 

scrivere gli appunti della lezione;

· i programmi di video scrittura con correttore ortografico, che 

permettono la produzione di testi sufficientemente corretti senza 

l’affaticamento della rilettura e della contestuale correzione degli 

errori;

· la calcolatrice, che facilita le operazioni di calcolo;

· altri strumenti tecnologicamente meno evoluti quali tabelle, 

formulari, mappe concettuali.



Smartpen

Come funziona?
Si registra la lezione/conferenza tramite Smartpen e 
contemporaneamente si prendono appunti sull'apposita carta 
isometrica con la stessa Smartpen: in automatico il processore 
della Smartpen collega audio e scritto, rendendo possibile 

Riascoltare la registrazione toccando con la penna su ciò che 
hai scritto. 
  









GRAZIE 

PER 

L’ATTENZIONE




